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C arissimi, è veramente cambia-
to tutto e niente è più come

prima! Questo è un dato di fatto
che nessuno, – se non chi si man-
gia il cervello – può negare!
Nulla è più come prima. Da cosa…
si vede? Dal rifiuto della croce!
Questa cosa non cambia un aspetto
del cristianesimo ma cambia tutto.
Chi ha vissuto la vita delle parroc-
chie negli ultimi anni ha visto che
l’accento, la sottolineatura, è tut-
ta sulla resurrezione, perché tu
sei già stato salvato da Cristo e
devi diventare cosciente di que-
sta salvezza.
Credo che nessuno possa negare di
aver sentito questo. Anche chi
vuole rimanere in continuità con il
passato della Chiesa di fatto legge
il passato alla luce di questa ac-
centuazione spropositata sulla
resurrezione e con una negazione
di fatto della croce, della croce e della sofferenza. 
Non sopportiamo più la croce, non sopportiamo più la
nostra croce e perciò non sopportiamo più la croce di
Cristo. Non credo ci siano degli ideologizzati contro la
croce di Cristo, ma abbiamo di fatto paura della nostra sof-
ferenza e quindi rifiutiamo la croce di Cristo. 
La scomparsa della Passione come fatto reale! Ricordate
lo scandalo per il film di Mel Gibson alcuni anni fa? “The
Passion”… non si può più parlare della Passione come fat-
to reale! 
Oggi la sottolineatura non è più sulla sofferenza del Signo-
re, reale, morale, fisica, ma sull’insegnamento che questa
sofferenza può dare. Non dico che questo sia sbagliato, ma
l’ultimo recupero nell’annullamento della Passione e della
croce del Signore è che ha un insegnamento morale, ci
insegna come si vuol bene… della sofferenza reale mai!

QUESTO 
E IL GRANDE TABU!

Cosa ha fatto il Signore? Ha susci-
tato nella storia della Chiesa nel
momento più tragico della sua sto-
ria un santo che ha fisicamente
vissuto la Passione lungo tutta la
sua vita sacerdotale.
La Messa di Padre Pio la si capi-
sce con il sangue di Padre Pio!
Una ferita che non si chiude dà fa-
stidio, immaginate tutta una vita
con le stigmate! 
Cosa c’è di meno proponibile alla
chiesa di oggi di un sangue che
non si ferma? Di un sangue che
non fermandosi, blocca la vita di
un prete! Perché Padre Pio non ha
vissuto una vita che un frate come
lui avrebbe dovuto vivere. Questa
cosa qui - non c’è niente da fare -
scandalizza: ha scandalizzato la

Chiesa lungo decenni ed è un terribile giudizio per noi og-
gi, perché c’è il rischio, che han già fatto, di annullare
Padre Pio facendone un santo di “altro”, ma non della
Passione. Noi abbiamo una grazia in più rispetto ai fedeli
che affollavano la chiesa di San Giovanni Rotondo quando
era in vita Padre Pio, perché loro non potevano valutare
tutta la gravità della crisi che era in atto, noi oggi sì.
Basta avere un po’ di sincerità di cuore e un po’ di intelli-
genza, che Grazie a Dio, Dio ci ha dato. Padre Pio di fat-
to ha vissuto ininterrottamente la Passione di Nostro
Signore Gesù Cristo nella sua carne! E questo ha anche
risvolti morali: cosa dice questo? 
Che la Passione di N.S. Gesù Cristo non è finita. Certo
in se è sufficiente, sappiamo bene che la teologia dice que-
sto ma, di fatto, N.S. vuole associare a sé le anime alla
sua Passione per associarle anche alla sua redenzione.

IL RIFIUTO DELLA CROCE
del sac. don Alberto Secci
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Fatto ancora più grave, N.S. Gesù Cristo vuole essere aiu-
tato nella redenzione del mondo dalle sua creature, da po-
veri peccatori che vengono resi partecipi della sua Passio-
ne, questo è stato vissuto in modo mistico-reale da Pa-
dre Pio, ma questa è la vocazione di ciascuno di noi. 
Questa il cuore della Messa di sempre, della Messa cat-
tolica.
Ma tutto è cambiato! Non si è voluto più questo: N.S. Ge-
sù Cristo ci ha già salvato, ora applichiamo i frutti della
sua salvezza: questo è il nuovo vangelo, ma questo non è
il vangelo cattolico, questo è il vangelo protestante:
questo è Lutero! E’ così vero che hanno dovuto cam-
biare la Messa, perché la Messa di sempre non poteva
permettere un cambiamento del cristianesimo di que-
sta portata. Non c’è niente da fare! E’ cosi vero: noi sia-
mo imbarazzati di fronte al fatto che Dio chieda la soffe-
renza, che Dio chieda la sofferenza a un uomo: Padre Pio
da Pietrelcina! Perché? Perché è necessario che ci sia
qualcuno che venga immolato con Gesù Cristo Nostro
Signore per la redenzione delle anime.
A Fatima -mi ha colpito - la Madonna chiede a quei
bambini il sacrificio per fermare la guerra, per cam-
biare le sorti dell’umanità! Chiede il sacrificio!
Questo è insopportabile oggi! Vi parleranno di Fatima, ma
non vi parleranno del cuore di Fatima che è la RIPA-
RAZIONE!

Avete mai visto, nel nuovo Messale, la Messa del Sacro
Cuore? Hanno lasciato l’orazione tradizionale che dice che
dobbiamo compiere una giusta riparazione, ne hanno mes-
sa a fianco un’altra, a scelta libera. Perché? Perché è in-
sopportabile! Non sopportiamo più questo. 
Bisogna reagire! Non si può più accettare un camuffa-
mento del cristianesimo di questo tipo perché ha tocca-
to il cuore della Fede. Amici cari, è questione di vita o
di morte: se uno non accetta la croce finisce ateo. Fini-
sce senza Dio! Non perde un aspetto del cristianesimo,
perde Dio stesso perché Dio ha deciso di soffrire per la no-
stra salvezza. 
La più grave bestemmia che possa esistere è il rifiuto
della croce. 
Quella di Cristo e la nostra. La Chiesa ha ancora imbaraz-
zo oggi di Padre Pio perché tutta la sua vita non avrebbe
senso se non dentro la Messa di sempre e dentro il Cristia-
nesimo della tradizione. Non hanno capito la sua vita e il
disegno di Dio su di lui e quindi anche su di noi. 
Vi dico sinceramente: o la Messa è un’azione reale, è la
stessa Passione (questa è la dottrina cattolica di sempre ed
è la vita di P Pio) o la Messa diviene una preghiera in-
tensissima nella quale Gesù Cristo è in qualche modo
presente - ammettiamo che siano anche i cattolici più con-
vinti della presenza reale del Signore e non dei semi prote-
stanti - è presente il Signore, noi gli facciamo qualcosa
attorno?! Poi tu devi destare tutta una serie di sentimenti
tuoi e di preghiere tue e d’impegno tuo, tra le quali la ca-
rità. Verissimo, chi nega la carità? Saremo infatti giudicati
sulla carità! Ma non è questa la Messa! Io insisto: non è
questa la Messa!

LA MESSA 
È LA PASSIONE DI NOSTRO SIGNORE

PERCHÉ 
«SENZA LA SUA PASSIONE,

LA CARITÀ PER ME NON È POSSIBILE!»
(Rosmini)

Se la Messa non è la Passione di Gesù, piano piano diven-
ta una presenza morale quella del Signore! Poi tu sei lì che
cerchi di stare con Gesù facendo del sentimento e della
preghiera elementi per destare delle buone intenzioni e,
così, hai compiuto la fine della presenza del Signore e
la distruzione della vita cristiana.

Ora voglio spezzare una lancia a favore dei preti. 
Voi dovete avere una grande carità nei confronti dei sa-
cerdoti perché non sono stati loro a cambiare la Messa.
Un sacerdote dà la vita per la Messa e, se gli cambiano la
Messa, gli hanno distrutto la vita. 
Io ho una grande stima nei confronti dei sacerdoti, perché
è un miracolo se essi riescono ancora a vivere così. Hanno
tolto loro tutto! Ora vi chiedo di comprendere fino in fon-
do questo dramma.



Hanno reso il sacerdote un “presidente” di un’azione di
preghiera che dice: Gesù è presente, ci vuol bene, ora
dobbiamo voler bene agli altri, etc… 
Ma pensateci bene! Questo è un auto-convincimento… ma
questa non è la Messa! È cosi vera la Messa di Padre Pio,
e cioè la Messa cattolica, che il Signore ha dato la sua Pas-
sione ad un uomo, per 50 anni; e questo per dirci: «Atten-
ti! Non è con dei moralismi che si vive il cristianesimo».
E questo è talmente vero che hanno dovuto fare della Mes-
sa una continua meditazione! Se una persona va alla Mes-
sa “nuova” deve fare della meditazione. 
Avete mai guardato il video dell’ultima Messa di Padre
Pio? È un uomo che, in quel momento, è Gesù! La gente
partecipa unendosi moralmente e cantando, ma la Messa
non la fanno le persone che assistono! La fa Padre Pio!
La Messa “nuova”, invece, è basata non più sull’azione
reale, ma sulla meditazione personale. QUESTA È LA
FINE DEL CRISTIANESIMO!

Ora, immaginate i poveri preti che dicono: ci hanno tolto
la Passione di Cristo. Di cosa viviamo? Di cosa vivremo? 
Ma hanno tolto la Passione di Cristo anche alle anime! 
E come fa una persona a rimanere fedele per tutta la vita al
suo matrimonio? Come fa ad accettare le gioie e le soffe-
renze di una vita? Come fa ad accettare la malattia e la
morte se non dentro quest’azione di Cristo?
Padre Pio disse: «Il mio compito finirà quando finirà la
Santa Messa nel mondo…».
Adesso mi son venuti i brividi, perché mi è venuto un pen-
siero che forse non è un pensiero ortodosso: Padre Pio
muore alla vigilia di questa nuova Messa (1968)! So che
sono gravi le cose che dico: Sant’Alfonso Maria de Li-
guori, il santo del “Tu scendi dalle stelle” e il grande santo
della Misericordia di Dio, – andatevelo a leggere – dice:

«L’ANTICRISTO PROCURERÀ
LA FINE DELLA MESSA… E CI RIUSCIRÀ!».
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I l tempo in cui viviamo è il “secolo di Satana” che
terminerà con i Tre Giorni di Buio nei quali Dio farà
mettere a morte tutti i suoi nemici ripulendo così, con

questa ecatombe, la terra intera per spalancare davanti ad
essa un’Era di Pace.

L’Era di Pace, però, non si deve confondere con il Nuovo
Cielo e la Nuova Terra della Fine dei Tempi, poiché l’E-
ra di Pace è l’ultimo periodo di gloria che la Chiesa di

Cristo avrà sulla terra prima della seconda venuta di Cri-
sto, che avverrà quando il mondo sarà nuovamente preci-
pitato in una nuova condizione di degradazione morale.
Nel tempo in cui viviamo, e che precede l’Era di Pace, la
terra si trova in uno stato di degradazione morale peggiore
di quello che esisteva ai tempi del Diluvio Universale,
pertanto Dio, per castigarla e rigenerarla, sarà costretto a
ripulirla da tutti i suoi nemici.
Come avverrà questo?

I TRE GIORNI 
DI BUIO

del dott. Franco Adessa

«Non tarderò a farti conoscere i miei segreti. 
Presto, il segreto sarà rivelato 

e il mondo intero sarà testimone del Mio amore 
e del mio Potere»

Nostro Signore a Marie-Julie Jahenny, 25 giugno1875.
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IL NUOVO TESTAMENTO

S. MATTEO (Cap. 24)
«Quando dunque vedrete l’abominio della desolazione
– di cui parlò il profeta Daniele – stare nel luogo santo –
chi legge comprenda (15) (…) Poiché vi sarà una tribo-
lazione grande, qual mai avvenne dall’inizio del mondo
fino ad ora, ne mai più ci sarà.
E se quei giorni non fossero abbreviati, nessun vivente si
salverebbe: ma a causa degli eletti, quei giorni saranno ab-
breviati (21). (…) Subito dopo la tribolazione di quei gior-
ni, il sole si oscurerà, la luna non darà più la sua luce,
gli astri cadranno dal cielo e le potenze dei cieli saranno
sconvolte.
Allora comparirà nel cielo il segno del Figlio dell’uomo
(…) e vedranno il Figlio dell’uomo venire sopra le nubi
del cielo con grande potenza e gloria (29-30)».

S. MARCO (Cap. 13)
«Quando vedrete l’abominio della desolazione stare là
dove non conviene, chi legge capisca (14) (…) Pregate
che ciò non accada d’inverno (18) perché quei giorni sa-
ranno una tribolazione, quale non è mai stata dall’ini-
zio della creazione, fatta da Dio fino al presente, né mai
vi sarà (19). 
Se il Signore non abbreviasse quei giorni, nessun uomo si
salverebbe. Ma, a motivo degli eletti che si è scelto, ha ab-
breviato quei giorni (20). (…) In quei giorni, dopo questa
tribolazione, il sole si oscurerà e la luna non darà più il
suo splendore e gli astri si metteranno a cadere dal cie-
lo e le potenze che sono nei cieli saranno sconvolte (24-
25). Allora vedranno il Figlio dell’uomo venire sulle
nubi con grande potenza e gloria (26)».

S. LUCA (Cap. 21)
«Quando sentirete parlare di guerre e rivoluzioni, non
vi terrorizzate. Devono, infatti, accadere prima queste co-
se, ma non sarà subito la fine. (9). (…) Vi saranno segni
nel sole, nella luna e nelle stelle, e sulla terra angoscia
di popoli in ansia per il fragore del mare e dei flutti,
mentre gli uomini moriranno per la paura e per l’attesa di
ciò che dovrà accadere sulla terra. Le potenze dei cieli sa-
ranno sconvolte. Allora vedranno il Figlio dell’uomo ve-
nire su una nube con potenza e gloria grande (27).
Quando cominceranno ad accadere queste cose, alzatevi e
levate il capo, perché la vostra liberazione è vicina (28)».

Queste tre citazioni del Nuovo Testamento riportano questi
fatti:

1. L’abominio della desolazione nel luogo santo;
2. L’angoscia di popoli in ansia per il fragore del mare

e dei flutti;
3. Guerre e rivoluzioni;
4. Una tribolazione grande con oscuramento del sole,

della luna e degli astri;
5. La liberazione e l’Era di Pace: si vedrà il Figlio del-

l’uomo venire sulle nubi con grande potenza e gloria e
la nostra liberazione sarà vicina.

MESSAGGI DELLA MADONNA

Riportiamo alcune citazioni della Madonna, tratte dal
Messaggio de La Salette e dal Terzo Segreto di Fatima,
che illustrano i cinque fatti sopra elencati.

L’abominio della desolazione nel luogo santo
(La Salette) «I preti, i ministri di Mio Figlio, per la loro vi-
ta cattiva, per la loro irriverenza e la loro empietà nel cele-
brare i Santi Misteri, per l’amore del denaro, l’amore degli
onori e dei piaceri, i preti sono diventati cloache d’impu-
rità. Sì, i preti chiedono vendetta e la loro vendetta è so-
spesa sulle loro teste! Disgrazia ai preti e alle persone con-
sacrate a Dio, le quali, per la loro infedeltà e la loro vita
cattiva, crocifiggono di nuovo Mio Figlio! I peccati delle
persone consacrate a Dio gridano verso il Cielo e chiama-
no la vendetta, ed ecco che la vendetta è alle loro porte».
«L’Italia sarà punita per la sua ambizione di voler scuotere
il giogo del Signore dei Signori; anche lei sarà abbandona-
ta alla guerra, il sangue scorrerà da ogni parte: le chiese
saranno chiuse e profanate; i preti, i religiosi saranno scac-
ciati; saranno fatti morire di una morte crudele!
Molti abbandoneranno la fede, e il numero dei preti e dei
religiosi che si separeranno dalla vera religione sarà gran-
de».
«Molte case religiose perderanno interamente la fede, e
perderanno molte anime!».
«Guai ai prìncipi della Chiesa che non saranno occupati
che ad accumulare ricchezze, che a salvaguardare la loro
autorità, e a dominare con l’orgoglio!»
«La Chiesa sarà abbandonata a grandi persecuzioni: quello
sarà il tempo delle tenebre. La Chiesa avrà una crisi orren-
da!».
«Tremate, terra e voi che fate professione di adorare Gesù
Cristo e che interiormente adorate solo voi stessi; tremate,
perché Dio sta per consegnarvi al Suo nemico, perché i
luoghi santi sono nella corruzione, molti conventi non so-
no più le case di Dio; ma pascoli di Asmodeo e dei suoi!».
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«Roma perderà la fe-
de e diventerà la sede
dell’Anticristo!».
(Fatima) «In nessuna
parte del mondo vi è
ordine e Satana re-
gnerà sui più alti posti
determinando l’anda-
mento delle cose. Sa-
tana effettivamente
riuscirà a introdursi
fino alla sommità del-
la Chiesa».
«Anche per la Chiesa
verrà il tempo delle
sue più grandi prove:
Cardinali si opporran-
no a Cardinali; Vesco-
vi a Vescovi. Satana
marcerà in mezzo alle
loro file e a Roma vi
saranno cambiamenti.
Ciò che è putrido ca-
drà e ciò che cadrà
più non si alzerà. La
Chiesa sarà offuscata,
e il mondo sconvolto
dal terrore».

L’angoscia dei popoli in ansia 
per il fragore del mare e dei flutti
(Fatima) «Una grande guerra si scatenerà nella seconda
metà del secolo XX. Fuoco e fumo cadranno dal cielo, le
acque degli oceani diverranno vapori, e la schiuma s’in-
nalzerà sconvolgendo e tutto affondando. Milioni e milioni
di uomini periranno di ora in ora, coloro che resteranno in
vita invidieranno i morti».

Guerre e rivoluzioni
(La Salette) «I governanti civili avranno tutti uno stesso
disegno, che sarà quello di abolire e di far sparire qualsiasi
principio religioso per far posto al materialismo, all’atei-
smo, allo spiritismo e ad ogni altra sorta di vizi».
«Si aboliranno i poteri civili ed ecclesiastici. Ogni ordine e
ogni giustizia saranno calpestati. Non si vedranno che
omicidi, odio, gelosie, menzogne e discordie, senz’amore
per la Patria né per la Famiglia».
«Vi saranno guerre sanguinose e carestie; pesti e malattie
contagiose; pioverà una grandine spaventosa di animali;
tuoni che scuoteranno le città; terremoti che inghiottiranno
paesi; si udranno delle voci nell’aria; gli uomini batteran-
no la testa contro i muri, chiameranno la morte e, da un’al-
tra parte, la morte sarà il loro supplizio. Il sangue scorrerà
ovunque...».
«La Francia, l’Italia, la Spagna e l’Inghilterra saranno in
guerra: il sangue scorrerà per le strade; il francese combat-
terà il francese, l’italiano contro l’italiano, dopo di che ci

sarà una guerra ge-
nerale che sarà spa-
ventosa!».
«Parigi sarà bruciata
e Marsiglia inghiot-
tita: molte grandi
città saranno scosse
e inghiottite dai ter-
remoti; si crederà
che tutto sia perdu-
to; non si vedranno
che omicidi, non si
udranno che fragore
d’armi e bestem-
mie».

Una tribolazione
grande con oscura-
mento del sole, del-
la luna e degli astri
(La Salette) «I giu-
sti soffriranno mol-
to, le loro preghiere,
la loro penitenza e
le loro lacrime sali-
ranno fino al Cielo,
e tutto il popolo di
Dio chiederà perdo-
no e misericordia e
chiederà il Mio aiu-
to e la Mia interces-
sione! Allora Gesù Cristo, con un atto della Sua grande
Misericordia per i giusti, comanderà ai Suoi Angeli che
tutti i Suoi nemici siano messi a morte. Di colpo, i perse-
cutori della Chiesa di Gesù Cristo e tutti gli uomini dediti
al peccato moriranno e la terra diventerà come un deser-
to!».
(La Salette) «Roma pagana scomparirà; il fuoco del Cielo
cadrà e distruggerà tre città; tutto l’universo sarà colpito
dal terrore, e molti si lasceranno sedurre, perché non han-
no adorato il vero Cristo vivente in mezzo a loro. È tempo.
Il sole si oscura, la fede sola vivrà!».

La liberazione e l’Era di Pace
(La Salette) «Allora si farà la pace, la riconciliazione di
Dio con gli uomini; Gesù Cristo sarà servito, adorato e
glorificato; la carità fiorirà ovunque. I nuovi re saranno il
braccio destro della Santa Chiesa, che sarà forte, umile, pia,
povera, zelante e imitatrice delle virtù di Gesù Cristo, e gli
uomini vivranno nel timore di Dio».
(Fatima) «Vi sarà morte ovunque a causa degli errori com-
messi dagli insensati e dai partigiani di Satana il quale al-
lora, e solamente allora, regnerà sul mondo. In ultimo,
quelli che sopravviveranno ad ogni evento proclameranno
nuovamente Iddio e la Sua Gloria, e Lo serviranno come
un tempo, quando il mondo non era così pervertito».
(La Salette): «Allora, l’acqua e il fuoco purificheranno la
terra e consumeranno tutte le opere dell’orgoglio degli uo-
mini, e tutto sarà rinnovato: Dio sarà servito e glorificato».
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IL LIBRO DELL’APOCALISSE

I cinque fatti, sopra elencati, relativi alle tre citazioni di
San Matteo, San Marco e San Luca del Nuovo Testamento
compaiono anche nel Libro dell’Apocalisse di San Gio-
vanni. Non solo questi fatti compaiono, ma costituiscono
lo sviluppo del contenuto delle Sette coppe dell’ira di Dio
che, partendo dallo smascheramento dei traditori ai vertici
della Chiesa termina con lo spopolamento della terra e lo
sterminio degli eserciti nemici di Dio.

L’abominio della desolazione nel luogo santo
La Prima coppa dell’ira di Dio riguarda proprio l’abomi-
nio della desolazione del luogo santo. Infatti, l’artefice di
questa prima Coppa, Don Luigi Villa, fu incaricato da Pa-
dre Pio di “smascherare i traditori di Cristo ai vertici della
Chiesa”.
E il primo di questi traditori, con una doppia messa nera,
celebrata il 29 giugno 1963, intronizzò Satana nella Cap-
pella Paolina, dando inizio al regno dell’Anticristo, tuttora
esistente e che compirà l’ultimo suo atto: l’abolizione del
Sacrificio di Cristo sulla croce dalla faccia della terra.

L’angoscia dei popoli in ansia
per il fragore del mare e dei flutti
Il fragore del mare e dei flutti è descritto nella Seconda
coppa dell’ira di Dio: «… Una grande montagna fu sca-
gliata in mare. Un terzo del mare divenne sangue…».
Come mi spiegò Don Luigi Villa: «I popoli e le nazioni
non vanno né in Paradiso né all’Inferno, quindi devono pa-
gare i loro peccati sulla terra».
Quindi il fragore del mare e dei flutti, voluto da Dio, serve
per far pagare i conti a tutti i popoli: tanti esseri umani
hanno ucciso e altrettanti esseri umani Dio chiederà ad
ogni popolo e nazione.

Guerre e rivoluzioni
Anche se le guerre e le rivoluzioni, che si scateneranno in
certe parti del mondo, appaiono nella Terza coppa dell’ira
di Dio, ciò non esclude il fatto che queste abbiano avuto
inizio ancora nel periodo terminale della Prima coppa e
che continuino nella Quarta e Quinta coppa dell’ira di Dio
per far pagare il sangue versato ai popoli che non hanno
ancora pagato il conto per l’assenza di coste, e l’annienta-
mento dei vertici del potere satanico che attualmente do-
mina il mondo.

Una tribolazione grande 
con l’oscuramento del sole, della luna e degli astri
«E il sesto angelo versò la sua coppa sopra il grande fiume
Eufrate e le sue acque furono prosciugate per il passaggio
dei re dell’Oriente (l’esercito cinese)». Tutto è pronto per
lo scontro finale… ma: “Ecco io vengo come un ladro…”. 
Parlando di questo tempo, Isaia già disse: «Ecco, che il Si-
gnore vuota la terra e la rende deserta; ne sconvolge la fac-
cia e ne disperde gli abitanti … La terra è profanata dai
suoi abitanti … perciò una maledizione ha divorato la terra
e i suoi abitanti ne portano la pena; perciò gli abitanti della
terra sono consumati (bruciati) e poca è la gente rimasta».

La liberazione e l’Era di Pace
«E il settimo angelo versò la sua coppa nell’aria e uscì dal
tempio dalla parte del trono una voce: “E fatto!”. Seguì un
terremoto mai visto sulla terra e grandine enorme del peso
di mezzo quintale scrosciò dal cielo sopra gli uomini».
Questa coppa “versata nell’aria” è l’atto conclusivo del-
l’intervento di Dio contro i rimanenti nemici della Chiesa
di Cristo. Le popolazioni sopravvissute comprenderanno
che questo è stato un intervento divino che li ha salvati e si
convertiranno. Questa è la vera e unica via per la pace: la
conversione al vero e unico Dio e avere nel cuore la pace
di Cristo, Unico Redentore dell’umanità!

LE PROFEZIE PRIVATE

Le rivelazioni private, avvenute dopo il Libro dell’Apoca-
lisse non si devono credere per la nostra salvezza, ma la
Chiesa ha insegnato che le profezie inviate da Dio non co-
stituiscono una nuova dottrina, ma un modo per illuminare
e avvertire il Suo popolo su eventi futuri che avranno luo-
go nel mondo o in certe parti del mondo. Dagli Atti degli
Apostoli, noi sappiamo che i primi cristiani credevano alle
profezie autentiche annunciate da alcuni loro membri e
che queste li aiutavano a prepararsi ad affrontare eventi ca-
tastrofici futuri.
Così Pietro parlò: «Uomini di Giudea … fate attenzione
alle mie parole: Questi uomini non sono ubriachi… accade
invece quello che predisse il profeta Gioele: Negli ultimi
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giorni, dice il Signore: «Io effonderò il mio Spirito so-
pra ogni persona; i vostri figli e le vostre figlie profete-
ranno, i vostri giovani avranno visioni e i vostri anziani
faranno dei sogni. E anche sui miei servi e sulle mie
serve, in quei giorni, effonderò il mio Spirito ed essi
profeteranno…».

Dio ci ha nuovamente avvertito della punizione in arrivo,
nota col nome di Tre Giorni di Buio, 
con profezie e rivelazioni private che evidenziano i terribi-
li eventi che avverranno e sul come prepararci per affron-
tarli, indicando particolarmente ciò che dobbiamo evitare
per non morire. 
I Tre Giorni di Buio sono la seconda parte della Sesta
coppa dell’ira di Dio, quando cioè Nostro Signore ci av-
verte con queste parole: “Ecco io vengo come un ladro…il
cui risultato, nelle parole di Isaia, è: «Il Signore vuota la
terra e la rende deserta … perciò gli abitanti della terra so-
no consumati (bruciati) e poca è la gente rimasta».

Su questi Tre Giorni di Buio, i mistici che ci hanno tra-
smesso le informazioni più utili e i più validi consigli sul
come affrontare questo evento sono:

– Beata Anna Maria Taigi di Roma (1769-1837) (La
prima mistica che parla dei giorni di buio);

– San Gaspar de Bufalo (1786-1837);
– Santa Mariam Baouardy (1846-1878);
– Beata Sr. Elena Aiello (1895-1961);
– Sr. Agnes Sasagawa (1973-) (Nostra Signora di Akita);

– Marie-Julie Jahenny (1850-1941) (Fornisce i maggio-
ri dettagli sugli eventi che avverranno principalmente in
Francia che prima e durante i Tre Giorni di Buio e sul
come prepararci per affrontare questo terribile evento);

– Alois Irlmaier (1894-1959) (Fornisce i maggiori detta-
gli sugli aspetti bellici e di altra natura che avverranno
nel periodo delle Sette coppe dell’ira di Dio).

Iniziamo a riportare le profezie dei primi cinque personag-
gi, che chiameremo “Profezie minori”, lasciando per ulti-
mi Marie-Julie Jahenny e Alois Irlmaier per le loro pre-
ziose informazioni sugli svariati aspetti che caratterizzano
il periodo dei Tre Giorni di Buio e di quello che lo prece-
de, e per ordinare cronologicamente gli avvenimenti e i ca-
stighi che si succederanno, per poter individuare la data in
cui inizieranno i Tre Giorni di Buio. 

Le informazioni preziose che ci fornisce Marie-Julie
Jahenny provengono direttamente dalla Madonna e da
Nostro Signore Gesù Cristo. Le sue profezie, pertanto,
hanno un’enorme importanza perché potrebbero consentir-
ci persino di individuare, con una certa precisione o proba-
bilità, il periodo dei Tre Giorni di Buio, analizzando e or-
dinando la successione degli eventi da lei descritti.

Ecco le parole che Nostro Signore Gesù Cristo, il 25 giu-
gno1875, rivolse a Marie-Julie Jahenny: «Non ci vorrà
molto per farti conoscere i Miei segreti. Tra breve, il se-
greto sarà svelato e il mondo intero sarà testimone del
Mio Amore e della Mia Potenza».
La potenza che Dio manifesterà nei Tre Giorni di Buio
nessuno la potrà mettere in dubbio o negare; essere invece
“testimoni del Suo Amore”, significa forse che Nostro Si-
gnore ci vuol far conoscere anticipatamente il periodo di
questi tre terribili giorni, perché questo possa aiutare molte
persone a pentirsi in tempo, a cambiare vita e salvare le lo-
ro anime?
Le informazioni utilissime, forniteci da Irlmaier, e prove-
nienti dal suo riconosciuto dono di chiaroveggenza, sono
principalmente su tempi, fatti ed eventi politici e bellici
che precedono e che seguono i Tre Giorni di Buio, e che
scorrono all’interno delle Sette coppe dell’ira di Dio. La
guerra, di cui parla Irlmaier, infatti, scoppierà nella fase fi-
nale della Prima coppa e terminerà con la settima coppa,
di cui Irlmaier descrive alcuni fatti. 
L’importanza di queste informazioni è che queste si posso-
no calare nella realtà che stiamo vivendo o che vivremo
nel futuro, offrendoci la possibilità di poter prevedere gli
avvenimenti che caratterizzeranno la guerra che qualcuno,
in alto loco, ha pianificato già da molto tempo e che si può
pensare non sia molto lontana.
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PROFEZIE MINORI

BEATA ANNA MARIA TAIGI
Sui Tre Giorni di Buio, la beata Taigi disse: «Una spessa e
vera oscurità avvolgerà la terra, durante tre giorni.
Questa terribile oscurità sarà così impregnata di vapori pe-
stilenziali, e piena di tali apparizioni spaventose, da causa-
re, in modo particolare, la morte dei falsi o confessi nemici
della Santa Chiesa».
«Anna Maria annunciò che in questa terribile occasione,
questi uomini malvagi, nemici della Chiesa e di Dio, sa-
ranno messi a morte dal divino flagello in tal numero
che i loro corpi, nei d’intorni di Roma, saranno nume-
rosi come i pesci che, in un’inondazione (avvenuta a quei
tempi) il fiume Tevere aveva portato nella città. 
Nel corso di questi Tre Giorni di Buio, tutti i nemici del-
la Chiesa, segreti o ben conosciuti, moriranno su tutta
la terra con l’eccezione di pochi, che Dio farà convertire
poco dopo. L’aria sarà infetta da demoni, che appariranno
sotto ogni tipo di forme orribili».
«Un’apparizione nel cielo rassicurerà i fedeli: San Pietro e
San Paolo appariranno sopra le nuvole, e tutti gli uomini li
vedranno; e, in modo soprannaturale, la fede ritornerà nei
loro cuori. Moltissime conversioni di eretici produrranno
un’edificazione universale».

SAN GASPAR DE BUFALO
«In una sua profezia, San Gaspar disse che vi sarà un ter-
ribile castigo di Tre Giorni di Buio, e raccomandò la de-
vozione al Prezioso sangue come protezione nei tempi del-
la tribolazione. Su questi Tre Giorni di Buio, San Gaspar
de Bufalo parlò della: “morte degli impenitenti persecutori
della Chiesa, durante i Tre Giorni di Buio. 
Chi sopravviverà al buio e alla paura dei tre giorni penserà
di essere rimasto da solo sulla terra, per il fatto che il
mondo sarà ricoperto ovunque di cadaveri…»

SANTA MARIAM BAOUARDy
«Ho visto nubi, tempeste, piogge di ogni cosa, cadere sulla
terra… Nel buio, per tre giorni, i seguaci del male saran-
no annientati, in tal modo che solo un quarto dell’uma-
nità sopravviverà. In quel tempo, il clero sarà ridotto,
perché la maggior parte dei preti saranno morti per la dife-
sa della fede e della loro patria. Ecco la causa dei terribili
disastri che avverranno in Francia: uno commetterà pecca-
ti e oltraggi nei confronti del Santo sacramento, e l’Incar-
nazione sarà considerata come una favola».
«Il potere del nemico non durerà per sempre. La Chiesa
vivrà ancora e fiorirà ovunque».
«Felice è l’uomo che persevererà a dispetto di tutto! E
sventura a chi si arrende al primo ostacolo!».
«Piccolo gregge, non aver paura, di essere ridotto. Non te-
mere i tuoni, né la pioggia, né le montagne, nulla toccherà
l’eletto del Signore!».

BEATA SR. ELENA AIELLO
«I senza Dio saranno messi a morte ed eliminati. Molti
si perderanno perché saranno induriti nel peccato, sarà al-
lora che si vedrà il potere della luce sulle tenebre».

«Il mondo non merita più perdono ma fuoco, distruzione e
morte».
«La punizione che purificherà l’intero mondo dal male è vi-
cina. La divina giustizia grida vendetta per le numerose of-
fese e tutti i mali che ricoprono la terra. Niente più sarà tol-
lerato. Gli uomini, nella loro ostinazione, si sono induriti nei
loro errori e pertanto essi non si rivolgeranno più a Dio».
«Il mondo è sprofondato in una corruzione inimmaginabi-
le … quelli che governano sono diventati dei veri de-
moni incarnati, e mentre essi parlano di pace, essi pre-
parano le armi più mortali per distruggere popoli e na-
zioni».
«L’ira di Dio è vicina e il mondo sarà tormentato da una
grande calamità, da rivoluzioni sanguinose, da grandi ter-
remoti, da carestie, da epidemie e da terribili uragani che
causeranno lo straripamento di fiumi e di mari!».
«Il mondo sarà completamente sconvolto da una nuova e
terribile guerra».
«Le armi più mortali distruggeranno popoli e nazioni».
«I dittatori della terra, veri mostri infernali, distrugge-
ranno le Chiese con i Santi Tabernacoli ed elimineran-
no popoli e nazioni e le cose più care. Durante questa
battaglia sacrilega, a causa del furioso impeto e dell’im-
placabile resistenza di molti, ovunque tutto ciò che è stato
fatto da mani d’uomo sarà distrutto. Nuvole con bagliori
di fuoco, finalmente, appariranno in cielo ed una tem-
pesta di fuoco cadrà sull’intero mondo».
«Il terribile flagello, mai visto nella storia umana, du-
rerà 72 ore».
«Il malvagio sarà polverizzato e molti si perderanno osti-
natamente nel loro peccato. Allora, si vedrà il potere della
luce sul potere delle tenebre».
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SR. AGNES SASAGAwA
La Madonna disse: «Come ti ho detto, se gli uomini non si
pentiranno e non miglioreranno, il Padre infliggerà una
punizione terribile su tutta l’umanità. Sarà una puni-
zione più grande del diluvio universale, come una che
non si è mai vista prima. Il fuoco cadrà dal cielo e spaz-
zerà una gran parte dell’umanità, il buono come il catti-
vo, non risparmiando né i preti né i fedeli. I sopravvissuti
si troveranno così desolati da invidiare i morti». 
«L’opera del diavolo s’infiltrerà persino nella Chiesa in tal
modo da vedere cardinali che si oppongono a cardinali,
vescovi a vescovi. I preti che mi venerano saranno di-
sprezzati e osteggiati dai loro confratelli… le chiese e
gli altari saccheggiati, la Chiesa sarà piena di quelli che
accetteranno il compromesso e il demonio farà pressione
su molti preti e anime consacrate perché abbandonino il
servizio del Signore. Il diavolo sarà implacabile special-
mente contro le anime consacrate a Dio. Il pensiero della
perdita di così tante anime è la causa della mia tristezza.
Se il peccato aumenterà in numero e gravità, non vi sarà
più perdono per loro».
«Quelli che confideranno in Me saranno salvati».

PROFEZIE DI MARIE-JULIE JAHENNY

SEGNI PREMONITORI DEL “SECOLO DI SATANA”

1. Ai malvagi della terra sarà concesso un lungo periodo
di libertà sulla terra.

2. Arriveranno i castighi premonitori: modelli meteorolo-
gici insoliti, disastri naturali catastrofici, raccolti per-
duti, siccità, piaghe, malattie insolite, saranno segnali
che avvertono le persone di tornare a Dio.

3. Scandali dei pastori della Chiesa: una punizione per la
“piaga del degrado”.

4. Allo scadere del tempo, vi saranno falsi mistici, mira-
coli e prodigi; questi falsi mistici crederanno di vedere
ciò che proviene da Dio, ma saranno solo trucchi e pro-
digi creati dal Diavolo.

5. La gente diventerà indifferente, le apostasie cresceran-

no e molte inizieranno dal Clero.
6. Nostro Signore e la Madonna hanno detto che tutti sen-

tiremo un avvertimento interiore, prima che giunga il
castigo e che una grazia di pace sarà riservata ai fedeli
cristiani che non hanno ignorato gli avvertimenti.

7. Un segnale premonitore importante sarà un periodo di
Quattro ore di buio (da mezzogiorno alle 4 del pome-
riggio) sulla Bretagna (Francia). Questo avverrà in
inverno e segnalerà che i Tre Giorni di Buio stanno
arrivando. In quei giorni il sole sembrerà un “velo di
lutto”, sarà oscurato senza luce. Quest’oscurità co-
prirà la Bretagna per quattro ore, ma non ci sarà al-
cun dolore o male … semplicemente un piccolo spa-
vento. Questo sarà l’inizio della punizione di Dio e
della sua giustizia.

8. La Guerra Civile in Francia, i massacri, i martirii,
il genocidio alimentato dall’odio anti-cristiano, in
Parigi, sarà il primo avvertimento.

9. Prima della Guerra Civile, in Francia vi saranno inon-
dazioni nel paese che ritarderanno l’agricoltura; questo
sarà un avvertimento tramite la natura; allora l’esercito
francese sarà inviato all’estero per ridurre le forze
di sicurezza in Francia.

10. I disordini civili e la guerra seguiranno quando la Fran-
cia sarà pronta per il terrore. Ci sarà un’enorme tem-
pesta come avvertimento.

11. Tutto inizierà a Parigi con grida e canzoni d’odio che si
confonderanno con i pianti della povera gente che non
avrà il tempo di fuggire. Le strade saranno chiuse, i
passaggi bloccati, un doloroso massacro in mezzo al-
la distesa del disastro. Molte persone moriranno.

12. Gesù Cristo avvertì che ci saranno segni divini nel
firmamento, 24 ore prima che Parigi sia bloccata
per perpetrare i massacri.

13. La “peste mortale” scoppierà e colpirà quando la per-
secuzione della Chiesa sembrerà fermarsi: sarà un av-
vertimento agli empi persecutori della Chiesa per cam-
biare vita prima della loro morte e prima che i Tre
Giorni di Buio li colpiscano.

14. Gesù Cristo avvertì (15 giugno 1882): Tutti quelli che
non sono devoti al Sacro Cuore di Gesù moriranno
nei massacri della guerra civile in Francia e duran-
te le pestilenze.

I DUE GIORNI DI BUIO

1. Vi saranno anche due giorni di buio in Bretagna
(Francia) distinti dai catastrofici Tre Giorni di Buio
che saranno su tutto il mondo. Sarà solo un avverti-
mento per i fedeli. Il cielo sarà viola e rosso e così bas-
so che il gruppo di alberi ad alto fusto non si vedrà.
Questi due giorni saranno un avvertimento per l’ar-
rivo dell’ira di Dio sulla terra (i Tre Giorni di Buio).

2. Marie-Julie Jahenny (28 nov. 1881): «Il sole deve esse-
re oscurato prima dei Tre Giorni di Buio, che arrive-
ranno 37 giorni dopo questo oscuramento del sole, e
dei segni della terra e della tempesta annunciata».

(continua)
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diplomatico australiano, Alexander Downer, noto per esse-
re molto vicino alla famiglia dei Clinton, che a sua volta
passò l’informazione all’intelligence americana. La mac-
china pertanto si mise in moto e l’FBI, diretta allora da Ja-
mes Camey, ottenne il pretesto formale che attendeva
per avviare la sorveglianza illegale ai danni di Trump.
L’Italia è rimasta profondamente coinvolta in questa vi-
cenda perché nel mese di settembre dello stesso anno partì
un’inchiesta della Procura di Roma su Giulio Occhionero,
ingegnere nucleare e analista finanziario indagato dai ma-
gistrati romani per hackeraggio informatico. Se ci pensi
bene l’ipotesi di Occhionero non sembra affatto remota dal
momento che l’inchiesta condotta dal Procuratore di Roma
Eugenio Albamonte è finita nel 2019 sotto la lente investi-
gativa di altri magistrati della Procura di Perugia. Nel pro-
cesso ancora in corso il Procuratore Albamonte è accusato
di omissione di atti d’ufficio e falso ideologico. Quello che
appare certo è che questo tentativo di hackeraggio ai danni
di Occhionero non poteva avvenire senza l’indispensabile
ruolo delle agenzie di intelligence italiane. 
All’epoca, i servizi segreti italiani erano sotto la diretta
responsabilità di Renzi e, dopo di lui, quella di Gentilo-
ni, Primi Ministri nel periodo 2016-2017. Se l’apparato di
intelligence italiano è stato usato per uno spionaggio ille-

O rmai siamo vicini, l’ultimo annuncio di Donald
Trump su Twitter lascia presagire che presto sa-
ranno sganciate delle bombe devastanti sul caso

“SPy GATE”. Quello che potrebbe arrivare nel prossimo
autunno potrebbe avere una rilevanza così devastante da
pregiudicare definitivamente le già precarie chance di Joe
Biden di spodestare Trump dalla Casa Bianca.
Allo stesso tempo “SPy GATE” vuol dire necessariamente
ITALIA; è questo paese, infatti, che ha avuto un ruolo de-
terminante, come già spiegato in altre occasioni, nel tenta-
tivo di incastrare illegalmente Trump.
E’ a Roma che tutto iniziò, quando l’allora consigliere del-
la campagna di Trump, George Papadopulos, si recò nel-
la capitale nel marzo del 2016 per incontrare il professor
Joseph Mifsud, misteriosa e criptica figura già docente
della Link Campus University presieduta da Vincenzo
Scotti, noto ai tempi della Prima Repubblica per essere
stato Ministro dell’Interno ai tempi dell’attentato a Falco-
ne. Mifsud all’epoca non fece altro che tendere una trap-
pola per topi all’ingenuo Papadopulos, gli promise del ma-
teriale compromettente sulla sfidante di Trump, la Demo-
cratica Hillary Clinton, che Mifsud disse di poter ricevere
direttamente dal Cremlino. Il consigliere di Trump ab-
boccò all’esca e nei mesi successivi confidò il tutto a un
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più concreta. Da un lato, quindi, ci sarebbe la diretta re-
sponsabilità di Barak Obama, quale mente di questo gol-
pe ai danni di Trump, dall’altro ci sarebbe stato il determi-
nante appoggio di due ex Primi Ministri italiani.
È importante ricordare che, durante la campagna elettorale
di Trump, Renzi si recò negli Stati Uniti in visita da
Obama. Lo stesso governo Renzi e larga parte del Par-
tito Democratico Italiano si schierarono apertamente e
pubblicamente a favore della Clinton, violando così il
principio di non ingerenza nelle elezioni straniere. Se que-
sta evidentemente illecita interferenza nelle elezioni si è
avvalsa della collaborazione dei servizi segreti italiani per
accusare Trump di reati mai commessi, i due ex premier
rischiano davvero grosso.
Potrebbe mettersi in moto un meccanismo del tutto simile
a quanto già visto nel lontano 1992 con Tangentopoli, sep-
pur con motivazioni, e soprattutto, mandanti completa-
mente diversi. 
La prima Tangentopoli, infatti, era diretta emanazione del
Deep State di washington e aveva il preciso scopo di spaz-
zare via l’intera classe dirigente dell’epoca per poter la-
sciare campo libero all’ex PCI, il partito dell’establish-
ment designato ad applicare l’agenda mondialista in
Italia. L’ispirazione politica dell’operazione Tangentopoli,
orchestrata in ambienti sovranazionali contigui alla finan-
za anglosassone e a Bruxelles, è chiara, questa volta inve-
ce ci si trova di fronte ad un fenomeno nuovo e di natura
opposta. La Presidenza Trump, infatti, ha cambiato il ruolo
degli Stati Uniti nella partita in corso: da motore princi-
pale del mondialismo a paese che più di tutti sta resi-
stendo per arrestare l’agenda della Massoneria Inter-
nazionale.
L’America, che per decenni è stata l’agente principale
del NUOVO ORDINE MONDIALE, si ritrova ora in-
credibilmente dall’altra parte della barricata. La Presi-
denza Trump è stata il vero elemento di novità che ha por-
tato washington ad essere nemico ed ingombrante ostaco-
lo sulla strada che porta all’instaurazione della dittatura
globale. Lo “SPY GATE” rappresenta perciò una delle
armi più potenti che Trump ha a disposizione per spaz-
zare via il sistema politico italiano che ormai da troppi
anni è legato inestricabilmente all’esecuzione dei piani
del mondialismo.
L’Italia, infatti, è stata scelta dalle elite come laboratorio
privilegiato per testare e valutare le reazioni della popola-
zione di fronte alla nuova dittatura tecnotronica che sta
prendendo forma; per questo è indispensabile rompere
quanto prima il cordone ombelicale che lega l’Italia al
NUOVO ORDINE MONDIALE. Trump sa perfettamente
che questo scontro non può essere vinto se prima Roma
non viene strappata dalle spire mortali della dittatura glo-
bale. Le ragioni sono principalmente due: la prima è quella
che l’Italia è il paese che ospita la Chiesa Cattolica ed è la
culla mondiale del Cristianesimo, la seconda è che l’Italia
si trova nell’Unione Europea dominata dall’asse Franco-
Tedesco designato dalle elite europee a guidare questa or-
ganizzazione.
L’Unione Europea in tutto questo ha un ruolo semplice-
mente fondamentale. Non si può pensare di arrestare il

gale contro Trump questa circostanza vedrebbe diretta-
mente coinvolti i due ex premier in quanto capi dei servizi
in quel lasso temporale.
John Durham, il magistrato che negli USA sta conducendo
l’inchiesta sotto la diretta supervisione del Ministro della
Giustizia Barr è, non a caso, sul ruolo dell’Italia che sta in-
dagando. 
Lo “SPy GATE” pertanto, dopo tanta attesa, sembra esse-
re ad un passo dalla conclusione e l’ipotesi che scattino
dei mandati di cattura internazionali nei confronti di
Matteo Renzi e Paolo Gentiloni si sta facendo sempre
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vincerà il mondialismo, l’uomo, come lo si conosceva,
sparirà definitivamente: non più essere pensante e do-
tato di libero arbitrio ma uomo macchina sottoposto al-
l’esecuzione di vaccini e impianti microchip sottocuta-
nei senza i quali non avrà più facoltà di far nulla. Se,
invece, vince la resistenza contro il mondialismo, ci sarà
spazio per ricominciare a vivere in una società realmente
umana, non più fondata sull’odio per il prossimo o sull’o-
dio contro le nazioni, ma una società che dovrà inevita-
bilmente rimettere al centro il culto di DIO!
Ora tocca all’America! Il destino e forse la provvidenza,
ha voluto che il paese, da sempre il braccio armato del
Deep State, si trovasse ad essere invece il paese che deve
impedire che il mondo cada nel baratro del NUOVO OR-
DINE MONDIALE. 
Se Trump vuole vincere questa battaglia dovrà avere Dio
dalla sua parte e soprattutto dovrà impedire che l’Italia
venga divorata definitivamente dal mondialismo. È per
questo che le élite lo vogliono a tutti i costi fuori dalla
Casa Bianca e lo stesso Presidente americano lo ha la-
sciato chiaramente intendere in un suo recente inter-
vento nel quale ha detto che i suoi nemici sono molto
potenti e molto ricchi e che per un po’ potrebbe non
farsi vedere pubblicamente.
Il Presidente degli Stati Uniti ha forse voluto avvertire che
la sua vita è in pericolo e che deve proteggersi prima delle
elezioni di novembre? Il Deep State non è certo nuovo a
risolvere i suoi problemi in questo modo e, a questo pro-
posito, basti pensare all’omicidio del Presidente Ken-
nedy.
I prossimi mesi decideranno cosa ne sarà dell’umanità!
Per ora, solo un fatto appare certo: se la culla del Cristia-
nesimo mondiale sarà liberata, il NUOVO ORDINE
MONDIALE non potrà sorgere!
Adesso è il momento di togliere la mascherina e spegnere
la TV. È il momento di pregare per Trump e per l’Italia!

NUOVO ORDINE MONDIALE se prima non si smantel-
la l’organizzazione che più di tutte, assieme alla Cina co-
munista, incarna lo spirito antinazionale e massonico. L’U-
nione Europea è una cattedrale fondamentale del mondia-
lismo; Bruxelles, la sua capitale, non ospita solo la NA-
TO, che è il braccio armato del Deep State, ma ospita
anche il braccio esecutivo dell’Unione: la Commissione.
Senza l’Italia, questo piano è destinato a fallire e l’unico
modo per colpire al cuore il mondialismo in questo mo-
mento è liberare Roma. Pertanto, Trump può premere il
bottone che può far saltare la politica italiana, ormai irri-
mediabilmente prostrata ai piedi delle élite, non solo per
distruggerla ma per assestare il colpo fatale a Bruxelles. Se
si porta via l’Italia dalla prigione dell’Unione Europea
Franco-Tedesca si mette inevitabilmente fine a questa
organizzazione.
La chiave di tutto sta nella riconquista della sovranità
monetaria e nell’abbandono definitivo dell’Euro, la
moneta costruita a immagine e somiglianza della Germa-
nia. Tuttavia questo scopo non sarà raggiungibile fino a
quando non si libera il paese dall’opprimente presenza del-
la sua classe dirigente, completamente rimessa nelle mani
dell’eurismo e delle tecnocrazie globaliste. Prima, è indi-
spensabile assestare il colpo definitivo e lo “SPy GATE”
in questo momento sembra essere il detonatore migliore
per far saltare tutto il sistema.
Ti prego di prestare molta attenzione a ciò che sto per dir-
ti: «In autunno, l’Italia e il mondo intero subiranno un al-
tro attacco da parte del mondialismo, probabilmente il de-
finitivo, con l’accelerazione dell’operazione terroristica
del Coronavirus. Si decideranno gli equilibri mondiali da
qui ai prossimi decenni. Il NUOVO ORDINE MONDIA-
LE sta per lanciare il suo assalto finale all’Italia e al
mondo intero. 
L’umanità si trova di fronte a una battaglia epocale che de-
ciderà il destino di tutti per i prossimi anni a venire. Se
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R obert Trump, fratello e stretto col-
laboratore del presidente degli

Stati Uniti, Donald Trump, è morto im-
provvisamente.
I media mainstream hanno fornito solo
semplici e aridi fatti. I media alternati-
vi, invece, mostrano, con coraggio, la
loro lotta contro una serie di ondate di
criminalità negli Stati Uniti. 
Robert Trump si è opposto alla pe-
dofilia, agli abusi di massa sui bam-
bini da parte delle élite, coinvolgen-
do anche orge sataniche. E, cosa più
importante, si è schierato apertamen-
te nella lotta contro Bill Gates. 
Sul suo Twitter, lo ha accusato di cri-
mini contro l’umanità ed ha chiesto
che Bill Gates sia assicurato alla giu-
stizia, entro la fine di quest’anno.
I media mainstream non hanno riporta-
to nulla sul fatto che la morte di Robert Trump sia stata
naturale oppure provocata da altre cause. In ogni caso, si
può parlare della scomparsa di un guerriero che si è oppo-
sto al genocidio programmato dell’umanità e che è morto
in un momento di concentrazione di forze oscure che cer-
cano di ridurre la popolazione mondiale, manifestando
questa loro volontà pubblicamente e iniziando ad attuare
questo loro piano satanico utilizzando una pseudo-pande-
mia a livello mondiale.
Bill Gates ha detto: «Se facciamo un buon lavoro sui
vaccini, possiamo ridurre la popolazione mondiale del
10-15%». E ciò significa uccidere un miliardo di perso-
ne con i vaccini! 
Questa affermazione non è, forse, una prova evidente della
loro volontà criminale nei confronti dell’umanità? Come
può l’umanità, e specialmente l’America, tacere su questo
argomento?
Bill Gates e i suoi colleghi, vogliono provocare un collas-
so economico, utilizzando una pandemia artificiale, per far
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ROBERT TRUMP
ULTIMA SUA VOLONTÀ E TESTAMENTO:

CONSEGNATE BILL GATES ALLA GIUSTIZIA, 
PER CRIMINI CONTRO L’UMANITA!

Patriarcato Cattolico Bizantino

degenerare la situazione a livelli intol-
lerabili tali per poi poter presentare
la vaccinazione genocida di Bill Ga-
tes come una “soluzione”: una falsa
soluzione genocida!
Ogni cittadino americano ha il dovere
di difendere l’eredità spirituale dell’e-
roico guerriero Robert Trump! 
E questo deve essere realizzato assi-
curando Bill Gates alla giustizia per
crimini contro l’umanità, insieme ai
suoi collaboratori che stanno già pre-
parando il genocidio dell’umanità!
Robert Trump ha chiesto un processo
per crimini contro l’umanità, entro la
fine di quest’anno. 
E non è assurdo, invece, che questi cri-
mini contro l’umanità abbiano avuto
inizio e siano stati messi in atto pro-
prio quest’anno, sullo sfondo di una

pandemia artificiale?
Il funerale di Robert Trump dovrebbe essere l’occasione
per unire tutti gli Stati Uniti nella decisione di adempiere
alla sua ultima volontà! In questo modo, l’America salverà
non solo se stessa, ma l’intera umanità da questo genoci-
dio programmato.
In questa situazione, l’indifferenza e il silenzio sono crimi-
ni, perché ciò significherebbe solo la tacita approvazione
di questo Olocausto imminente. 
Ma Dio vuole salvare l’America! E l’America può essere
salvata se manifesterà, apertamente e con coraggio, la sua
volontà di difendere la vita!

+ Elia
Patriarca del Patriarcato Cattolico Bizantino

+ Methodius OSBMr + Timothy OSBMr
Vescovi segretari

(Praga - 18 Agosto 2020)

Robert Trump.
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O norevole metropolita
Kondrusiewicz, dopo le
elezioni in Bielorussia,

c’è stato un tentativo di colpo di
Stato connesso alla violenza. Se-
condo le istruzioni preparatorie, i
manifestanti colpiscono con le au-
to la polizia, lanciano bottiglie mo-
lotov, ecc. 
I giovani fanatizzati non si rendo-
no conto che sono stati ingannati
per scavarsi la fossa. Non rispetta-
no la volontà della stragrande
maggioranza dei bielorussi e, quin-
di, si oppongono alla nazione che
ha votato per il suo Presidente.
Chiediamo: il clero e l’episcopato
cattolico sono coinvolti in questo
terrore diretto? E in particolare
Lei, metropolita Kondrusiewicz,
è stato partecipe e complice in
questo terrore? 
In Ucraina, il “Maidan” (ribellione
dei giovani) non avrebbe avuto
successo senza la Chiesa cattolica,
come hanno affermato il vescovo
Gudziak e il capo dell’CGCU,
Shevchuk. Lei, come capo della Chiesa, ha agito in mo-
do disonesto. Durante il pellegrinaggio a Budslav, Lei ha
detto che le elezioni non devono essere falsificate e, quin-
di, ha dato la falsa impressione che il Presidente Luka-
shenko abbia cercato la falsificazione. Lei persino ha sfac-
ciatamente suggerito che le elezioni sono sempre state
falsificate. Questa menzogna è stata poi ripetuta da attivi-
sti cattolici, i quali facevano riferimento a Lei, come ad
un’autorità. Hanno rilevato che questo era il motivo per
cui Lei non si è mai congratulato col Presidente per aver
vinto le elezioni. Affermavano che Lei aveva sempre con-
siderato le elezioni presidenziali invalide e falsificate, e
hanno lanciato una violenta campagna contro il Presidente.
Lei, arcivescovo Kondrusiewicz, ha appiccato il fuoco
in Bielorussia, e ora quando è già divampato, finge ipo-
critamente di essere un pacificatore. Fa appello in modo
manipolativo per porre fine alla violenza e per raggiungere
l’accordo. Persino con questi suoi appelli ipocriti, Lei dà

l’impressione che la polizia abbia
ucciso persone innocenti. Manda i
sacerdoti per convincere la polizia
a non fare il proprio dovere e che
si schieri dalla parte dei violenti
che infuriano per le strade. Da par-
te Sua, tutto questo è astuzia e per-
fidia. Chiediamo quale accordo
Lei richiede al Presidente e su che
cosa? Il popolo bielorusso si è già
espresso chiaramente alle elezioni. 
Quale obiettivo sta perseguendo
Lei? Eppure la sua minoranza anti-
nazionale non può imporre le sue
richieste alla maggioranza. I gio-
vani da Lei influenzati, sono mani-
polati e ingannati. Lei, il metropo-
lita, ha abusato dell’autorità del
pastore di Cristo, che deve essere
il garante della verità e che deve
proteggere i valori morali e spiri-
tuali, ma soprattutto, dovrebbe lot-
tare per la salvezza delle anime
immortali. Come si assume la re-
sponsabilità del fatto, che i giovani
Le hanno creduto? Li ha ingannati
e loro si allontaneranno dalla fede

e quando la verità sarà chiara a tutti, si scoprirà che Lei
stava preparando la strada per la satanizzazione della Bie-
lorussia.
Lei non è in buona fede quando chiede un accordo col Pre-
sidente. Se egli dovesse accettare le sue proposte sull’ac-
cordo con chi sta manipolando la gioventù bielorussa, il
Presidente farebbe il primo passo verso l’auto-liquidazione
della nazione. 
Quando, saggiamente, egli non accetta i suoi consigli, al-
lora Lei spinge i circoli liberali e i mass media ad accusare
ingiustamente il Presidente, con la scusa che egli non vuo-
le ascoltare la propria nazione. Contemporaneamente, Lei
sa benissimo che il popolo ha già espresso la sua volontà
alle elezioni; Il Presidente non ha insediato se stesso, a
differenza delle marionette politiche, che si fanno inse-
diare dai vertici del Nuovo Ordine Mondiale (N.O.M.).
Se vuole proprio manifestare, faccia allora manifestazioni
contro chi ha eletto il Presidente, cioè contro il popolo bie-

LETTERA APERTA
ALL’ARCIVESCOVO BIELORUSSO

KONDRUSIEWICZ

Patriarcato Cattolico Bizantino

Elia,
Patriarca del Patriarcato Cattolico Bizantino.
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lorusso. Il vero obiettivo della sua manipolazione è instau-
rare in Bielorussia l’istituzione di un potere globalista de-
gli oligarchi subordinati al Nuovo Ordine Mondiale
(N.O.M.), con un programma di riduzione dell'umanità. Se
ne rende conto onorevole metropolita?
Lei, l’arcivescovo Kondrusiewicz, non serve Dio ma il
diavolo. Lei non è un servo della verità, ma è un bu-
giardo professionale. Lei è un’affarista ecclesiale, un’a-
gente del N.O.M., un traditore di Cristo e della nazione!
Insieme a quei sacerdoti, che si sono apostatati da Cristo,
anche Lei ha abusato terribilmente l’autorità che Dio Le
ha dato. Onorevole arcivescovo, il Suo crimine è ancora

più grave, perché Lei sa molto bene da che cosa, il Presi-
dente protegge la Bielorussia. Egli non permette d’intro-
durre nessun sistema di giustizia minorile, che in altri
paesi strappa i bambini alle famiglie e, in preferenza, li
concede in adozione agli omosessuali e ai pedofili. 
Attaccando il Presidente, Lei promuove questo crimine
contro i bambini indifesi in Bielorussia. 
Se ne rende conto Mons. Kondrusiewicz?
In Bielorussia, non è radicata l’ideologia di genere che im-
pone la follia ai bambini dagli asili che un ragazzo non sia
un ragazzo e una ragazza non sia una ragazza. Ai minoren-
ni s’impone la terapia ormonale e, in seguito, gli interventi
chirurgici del cambio di sesso. Questi sono i crimini ter-
ribili contro la giovane generazione. Grazie al Presi-
dente, la Bielorussia è protetta da questi crimini.
Complottando un putsch contro il Presidente, però, Lei sta
promuovendo questo suicidio della giovane generazione in
Bielorussia. Se ne rende conto Mons. Kondrusiewicz?

La Bielorussia non ha nelle scuole l’educazione sessuale,
o meglio dire, la demoralizzazione sessuale di bambini e
giovani. Lei sta promuovendo questa demoralizzazione
col suo tentativo di rovesciare il Presidente.
Se ne rende conto onorevole Monsignore?
Arcivescovo Kondrusiewicz, Lei sa bene che lo pseudo-
Papa Bergoglio è pubblicamente noto come promotore
della sodomia. Ciò è dimostrato dai vari documenti e dai
suoi continui incontri con le persone omosessuali e tran-
sessuali, ai quali bacia i piedi. Perché Lei non mette in
dubbio la permanenza in carica di questo Papa apostata?
Sarebbe appropriato. E per di più, questo è il Suo dovere,
del quale un giorno Lei sarà responsabile di fronte a Dio.
Invece, in Bielorussia, Lei sta istigando la generazione dei
giovani a preparare il proprio suicidio. 
Se ne rende conto Mons. Kondrusiewicz?
Tranne che in Bielorussia, Lei sa benissimo che esistono le
leggi anti-discriminatorie quasi ovunque. E ciò significa
che quando un omosessuale fa causa a una persona, per
averlo giudicato per la sua scelta, allora, la persona accu-
sata, in tribunale deve dimostrare, umiliandosi di fronte al-
l’omosessuale, di non aver espresso questo giudizio. 
Ciò ha posto fine alla presunzione d’innocenza e ha stabi-
lito una omo-dittatura. Non esiste tale idiozia nella legi-
slazione bielorussa e Lei, onorevole l’arcivescovo Kon-
drusiewicz, promuove questa idiozia. Se ne rende conto?
Ogni anno marciano i Gay Pride in ogni capitale dell’UE e
l’episcopato cattolico, su questo, tace ipocritamente, anche
se vi partecipano anche dei sacerdoti. Questo non esiste
in Bielorussia. Lei sa che il Presidente Lukashenko non
sostiene in alcun modo questa perversione. Ma Lei, ar-
civescovo Kondrusiewicz, con le sue attuali attività anti-
statali vuole aprire la porta alla demoralizzazione della
Bielorussia, per accontentare Bergoglio ed essere da lui
promosso. Così facendo, Lei diventa un nemico di Dio e
un candidato dell’inferno, proprio come Bergoglio. 
Onorevole arcivescovo, se ne rende conto?
Il Presidente Lukashenko ha rifiutato di stringere la
mano a un ministro tedesco perché costui era un omo-
sessuale pubblico. Bergoglio, invece, bacia i piedi ai
transessuali. E Lei? Da che parte sta? Dalla parte di Dio,
sostenuta da Lukashenko, o dalla parte del diavolo, soste-
nuta da Bergoglio? Lei serve Dio o il diavolo? Il popolo
bielorusso vuole sapere: Lei chi sta servendo veramen-
te? Probabilmente, Lei preferirebbe baciare i piedi a un
transessuale piuttosto che stringere la mano al Presidente,
per congratularlo per la sua vittoria. Dovrebbe piangere
amaramente su se stesso, onorevole Mons. Kondrusiewicz.
Lei e alcuni vescovi, sacerdoti e religiosi uniti a Lei, che
condividete lo stesso spirito di Bergoglio, portate la ma-
ledizione sull’intera nazione bielorussa. Siete il più
grande veleno spirituale per la Bielorussia.
Il Presidente, a differenza di Lei, si è recentemente op-
posto alla corona-psicosi. Lei non si è opposto ad essa,
per poter osservare la linea del Vaticano sull’inganno
globale. Lei ha persino pianto davanti alle telecamere per
non aver potuto avere tranquillamente la porta chiusa della
chiesa, a Pasqua. Il Presidente è stato per Lei un rimor-
so di coscienza, perché celebrava la Risurrezione di

L’arcivescovo Mons. Kondrusiewicz e Bergoglio.



Cristo nella chiesa. Pertanto, il Presidente Lukashenko
ora vincerà questa battaglia in Bielorussia! Dio è con
lui! Egli difende le leggi di Dio. Lei, col Suo cattivo
esempio e con le lacrime di coccodrillo, ha rivelato di
essere un Giuda, un traditore di Cristo. Giuda non ha
celebrato la risurrezione di Cristo. 
Lei, arcivescovo Kondrusiewicz, sa bene che Bergoglio
ha provocato una maledizione adorando il demone Pa-
chamama. L’ha solennemente intronizzato nella Basilica
principale della Chiesa cattolica. Come mai Lei non ha
pianto per questo, in pubblico? Eppure, ha avuto luogo
una grave profanazione della Basilica principale della
Chiesa cattolica! Inoltre, con la sua benedizione, gli attivi-
sti cattolici hanno diffuso uno slogan tra i giovani, ed ora
gridano: “Voglio essere una personalità”. Come possono
voler essere “personalità” se, grazie a Lei, sono diventati
le marionette di coloro che li sfruttano per il loro suicidio?
Questo non è un segno di personalità; questo è un segno di
degradazione della personalità.
L’attuale quarantena globale porterà alla vaccinazione
chipizzata. Grazie al Presidente, la Bielorussia è tutela-
ta da questo programma di suicidio. Tuttavia, Lei, mon-
signore, vuole che i giovani diventino delle cosiddette
“personalità”, sulle quali saranno impiantati i microchip
che li trasformeranno in biorobot. Questi non avranno
più la propria volontà. È questa la pseudo-personalità che
Lei vuole creare nella gioventù bielorussa? L’unico osta-
colo per lei è quindi il Presidente. Egli protegge eroica-
mente i giovani da questa follia e da questo pericolo!
Se ne rende conto, onorevole arcivescovo Kondrusiewicz?
Il Presidente Lukashenko non ha bisogno di scandire che
vuole essere una personalità. Egli è davvero una vera per-
sonalità. Purtroppo, Lei monsignore, come Giuda ecclesia-
stico, non ha questa personalità e non la l’avrà mai sen-
za il pentimento. Lei non serve Cristo ma l’anticristo.
Probabilmente, non sta versando le lacrime di pentimento
su se stesso. Ha solo le lacrime mediali di coccodrillo.
Il Presidente sinceramente dedica il tempo all’economia
dello stato e lascia a Lei la responsabilità della cura spiri-
tuale delle anime, in modo, che Lei possa condurre la na-
zione ai veri valori spirituali e morali, al pentimento, a Dio
e alla vita eterna. Tuttavia, Lei, arcivescovo Kondru-
siewicz, inganna le anime e le conduce all’inferno. Questo
è un grande crimine contro Cristo, contro la Chiesa e
contro la Nazione. È un segno visibile d’anatema, della
maledizione, sotto la quale Lei è unito a Bergoglio.
Questo “Maidan” ha un vantaggio: perché ha finalmente
tolto la sua maschera e, quindi, sarà chiaro al suo Presi-
dente con chi è onorato. Ora saprà come guardare all’epi-
scopato cattolico di Giuda. Che possa esserci almeno un
vescovo coraggioso e onesto, in grado di liberarsi dalla
maledizione provocata da Bergoglio!
Onorevole arcivescovo, noi crediamo che Lei non abbia
avuto una cattiva volontà in tutto. In tante cose, Lei si è la-
sciato ingannare. Oggi può vedere, dove l’ha portato la
Sua unità con Bergoglio. Lei non solo non ha celebrato
la Pasqua, ma ha dato una pugnalata alle spalle al Suo
Presidente. Lei conosce benissimo, quanta sia la pressione
del Nuovo Ordine Mondiale su Bergoglio, perché egli, per

loro, è il rimorso della coscienza. Loro si servono della
menzogna professionale per promuovere la riduzione di
massa dell’intera umanità e per lo sterminio del cristia-
nesimo. Il Suo Presidente è per loro un’opposizione, ma
Lei, onorevole arcivescovo, serve questo sistema e vuole
rimuovere il Presidente. Lei si unisce ai criminali che
stanno preparando il genocidio dell’umanità. Questa è
una circostanza molto aggravante per Lei, arcivescovo
Kondrusiewicz. Almeno adesso che vede ciò che ha causa-
to, si fermi e si penta autenticamente!
1. Inviti i manifestanti a sottomettersi alla maggioranza

assoluta della nazione e di accettare il risultato di ele-
zioni corrette.

2. Inizi un’educazione veritiera tra i giovani, affinché rin-
grazino Dio per aver preservato la Bielorussia da una
quarantena artificiale, perché altrimenti la nazione sa-
rebbe a rischio di una vaccinazione associata alla chi-
pizzazione.

3. Lei, come metropolita, faccia una richiesta pubblica per
le dimissioni del Papa invalido, Francesco Bergoglio.

4. Smetta di menzionare il nome dell’apostata Francesco
durante la Messa. Inviti i vescovi e i sacerdoti della
Bielorussia a fare lo stesso.

In questo modo, rimuoverà la maledizione di Dio su di
Lei, porterà la benedizione di Dio e sarà un esempio per
tutti i vescovi della Chiesa cattolica.

+ Elia
Patriarca del Patriarcato Cattolico Bizantino

+ Metodio OSBMr + Timoteo OSBMr 
Vescovi segretari

(Praga, 14 agosto 2020)
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Presidente A. Lukashenko
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E il distanziamento sociale e la mascherina per il corona virus?
«NOOOOOOO! GRAZIE!

FATELO VOI E METTETELA VOI, SE PROPRIO VOLETE!» 
«NOI E IL NOSTRO PRESIDENTE CI OPPONIAMO ALLA PSICOSI-CORONAVIRUS!».
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DISCORSO 
DI ROBERT KENNEDY 

A BERLINO

D alla capitale tedesca a
quella francese, da Londra
a Zurigo e Madrid. Sono

milioni le persone scese in
piazza, il 29 agosto 2020, per ma-
nifestare contro le misure anti
Covid e “La dittatura del Coro-
navirus”, come si legge in nume-
rosi striscioni realizzati dai manife-
stanti. “Libertari, anticovid, com-
plottisti e negazionisti”, così i
media mainstream, a reti unificate,
hanno liquidato l’imponente mani-
festazione svoltasi nelle principali
capitali europee (la definizione qui
sopra è stata coniata dall’inviato
del TG3, Rino Pellino). 
Noi di Byoblu vi proponiamo le
immagini della manifestazione di
ieri che le televisioni si sono rifiu-
tate di mandare in onda, non ren-
dendo così un buon servizio al
giornalismo, affinché possiate giu-
dicare voi stessi che tipo di perso-
ne abbiano riempito le piazze di
Berlino. A parlare dal palco è stato
anche Robert F. Kennedy Junior,
nipote del presidente J.F Kennedy e figlio del fratello Ro-
bert Kennedy, che sta conducendo da tempo una batta-
glia a livello globale contro la campagna sui vaccini.
Per il presidente di Children’s Health Defence, i governan-
ti di oggi sfruttano la paura per ottenere il controllo sulle
persone, come fece il nazismo: «Amano la pandemia
perché permette loro di sottomettere i popoli». Per Ro-
bert Kennedy, la pandemia è “una crisi di convenienza”
che, come effetto più grave, sta distruggendo la classe me-
dia, impoverendo la popolazione mondiale e rendendo più
potente una ristretta cerchia di soggetti.
Riportiamo il suo coraggioso e potente discorso, al quale
nessuno dei canali mainstream ha voluto dare spazio.

DISCORSO ALLA FOLLA DI BERLINO
«Grazie a tutti. Negli Stati Uniti i giornali dicono che sono
venuto qui per parlare con cinquemila nazisti. E domani
confermeranno esattamente che io ero qui e ho parlato con
3-5 mila nazisti. 

Quando guardo la folla, vedo l’op-
posto dei nazisti: vedo persone che
amano la democrazia, persone che
vogliono un governo aperto, che
vogliono leaders che non mentano
loro e che non assumano decisioni
arbitrarie col fine di orchestrare
l’opinione pubblica. La gente non
vuole più governanti che inventi-
no leggi e regolamenti arbitrari
per orchestrare l’obbedienza
della popolazione.
Vogliamo politici che si preoccupi-
no della salute dei nostri figli e
non del profitto loro della lobby
farmaceutica. 
Vogliamo politici che non facciano
accordi con Big Pharma. Questo è
l’opposto del nazismo. Guardo
questa folla e vedo bandiere del-
l’Europa, persone con diverso co-
lore della pelle, di ogni nazione,
religione, che si preoccupano dei
diritti umani, della salute dei bam-
bini, della libertà umana. Questo è
l’opposto del nazismo.
I governi amano le pandemie, le

amano per la stessa ragione per cui amano la guerra,
perché permette loro di avere il controllo della popolazio-
ne che altrimenti non avrebbero. Le istituzioni si stanno
organizzando per orchestrare un’obbedienza imposta. 
Vi dirò qualcosa che per me è un mistero: tutte queste
grandi e importanti persone, come Bill Gates ed Anthony
Fauci, hanno pianificato e pensato a questa pandemia
per decenni in modo che saremmo stati tutti al sicuro
quando la pandemia finalmente sarebbe arrivata. 
Ora, invece, che ci siamo non sembra sappiano quello di
cui stanno parlando. E vanno avanti così. 
Diffondono numeri e non sono in grado di dirti qual è il
tasso di mortalità per il Covid. Non riescono a fornirci un
test PCR che funzioni realmente. Devono cambiare di
continuo la definizione di Covid, nel certificato di mor-
te, per farlo sembrare sempre più pericoloso.
La sola cosa di cui sono capaci è aumentare la Paura.
Settantacinque anni fa, Hermann Goring (politico e gene-
rale di guerra tedesco) testimoniò al Tribunale di Norim-

Robert F. Kennedy junior.
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berga. Gli venne chiesto: come avete convinto il popolo
tedesco ad accettare tutto questo? E lui rispose: “È stato
facile, non ha nulla a che fare con il nazismo, ha a che
fare con la natura umana”. Questo si può fare in un regi-
me nazista, socialista o comunista, puoi farlo in una mo-
narchia o in una democrazia. L’unica cosa che si deve fa-
re, per rendere le persone schiave, è spaventarle. E se si
riesce a trovare qualcosa per spaventarle, si riesce a fare
qualsiasi cosa si voglia.
Settantant’anni fa, mio zio John F. Kennedy è venuto in
questa città perché Berlino era la frontiera contro il totali-
tarismo globale. E lo è ancora oggi. Mio zio è venuto qui e
ha orgogliosamente detto al popolo tedesco: “Ich bin ein
Berliner”. Oggi tutti quelli che sono qui posso-
no orgogliosamente dire un’altra volta: “Ich bin
ein Berliner”.
Fatemi dire un’altra cosa: non hanno fatto un
buon lavoro con la protezione della salute pub-
blica, ma hanno fatto un ottimo lavoro nel-
l’usare la quarantena per portare il 5G in
tutti gli Stati e per portarci verso la moneta
digitale, che è l’inizio della schiavitù. Perché
se loro controllano il tuo conto in banca, essi
controllano anche il tuo comportamento.
E vediamo tutte queste pubblicità in Tv che co-
me slogan ripetono: “il 5G sta arrivando nella
tua città, cambierà la tua vita in meglio!”.
Sono molto convincenti queste pubblicità, devo
dire. Perché mentre le osservo penso: è un fan-
tastico aspetto eccitante che arrivi la tecnologia

di quinta generazione perché sarò in grado di scaricare un
video-gioco in 6 secondi anziché 16. È per questo che
stiamo spendendo 5 trilioni di dollari per il 5G? No, il
motivo è per la sorveglianza e la raccolta dati.
Non è per voi o per me, è per Bill Gates, Mark Zucker-
berg, Jeff Bezos e tutti gli altri. La loro flotta di satelliti
sarà in grado di sorvegliare ogni metro quadro sul pia-
neta, 24 ore al giorno. Ed è solo l’inizio, sarà anche in
grado di seguire ognuno di voi, attraverso i vostri
smartphone, il riconoscimento biometrico facciale, il
Gps. Pensate che “Alexa” stia lavorando per voi? Lei sta
lavorando per Bill Gates, spiandovi.
Dunque la pandemia è una crisi di comodo per le élite
che stanno dettando le loro politiche. Questa dà loro la
capacità di cancellare la classe media, di distruggere l’i-
stituzione della democrazia e di portare tutta la nostra
ricchezza nelle mani di pochi miliardari per rendere lo-
ro stessi ricchi, impoverendo gli altri.
L’unica cosa che si interpone fra loro e i nostri figli è que-
sta folla che è venuta in piazza a Berlino. Noi diremo loro:
Non cambierete la nostra libertà, non avvelenerete i nostri
figli, noi vogliamo riprenderci la nostra democrazia.
Grazie a tutti e non smettete di lottare».



del Cardinale José Maria Caro y Rodriguez
ex Arcivescovo di Santiago - Cile

Conoscere la Massoneria

LA MASSONERIA E I SUOI IDEALI 
DI LIBERTÀ, EGUAGLIANZA E FRATELLANZA

FRATELLANZA MASSONICA

Sarebbe interessante leggere la storia della questione dello
scandalo del tabacco nel quale fu coinvolto il Venerabile
Maestro Crispi e il Delegato del Supremo Gran Comandante
Adriano Lemmi, Gran Maestro della Massoneria italiana, nel
1980. Vi erano 300 massoni in Parlamento su un totale di 504
deputati. Il deputato Imbriano fece aprire una indagine.
I deputati  massoni videro questa indagine come un giudizio
di “Massoni onesti” o “Massoni disonesti” e, in modo da es-
sere “Massoni onesti” e per aiutare un Fratello in pericolo,
essi negarono l’inchiesta e così salvarono il Fratello Crispi e
l’onorevole Gran Maestro Adriano Lemmi. 
Margiotta, invece, raccontò questa storia in un suo libro.1
Ecco come il Massone Fisher giudicò la Fratellanza, nella sua
battaglia contro l’introduzione degli Alti Gradi: 
«La costituzione degli Alti Gradi è sempre la stessa, ed è pe-
ricolosa come sempre. Dove il grado segue altri gradi; dove il
legame è più forte e vi sono meno membri uniti tra loro; dove
non vi è responsabilità né controllo, ma metodi pomposi ed
una influenza potente in cui può essere richiesta un’obbe-
dienza cieca; dove uno ha il diritto di arrivare nelle logge e
dire agli altri che essi non comprendono l’argomento o il
contenuto, o che essi non hanno una sufficiente e completa
intelligenza e neppure l’esperienza per essere in grado di giu-
dicare l’Associazione in modo completo, qui gli inferiori non
sono altro che strumenti ciechi e passivi; qui non vi è più al-
cuna Fratellanza e i Fratelli nei confronti dei superiori so-
no come bambini di due anni di fronte ad adulti di
trent’anni. Chi è il Fratello in grado di giudicare gli abusi
che un altro Fratello può compiere in autorità, quando egli si
sottomette ciecamente, dando in tal modo nuova forza a que-
sta sottomissione, anche se con le migliori intenzioni di que-
sto mondo?»2

FRATELLANZA PERICOLOSA 
PER LA GIUSTIZIA E PER L’ESERCITO

Il fratello fa una promessa di aiutare un Fratello che si trova
in diverse circostanze. Due parti sono in attesa della sua deci-
sione; una di esse conosciuta per appartenere ad una loggia.
La sentenza è data e chi non è un iniziato rimane in attesa con
sospetto e diffidenza... ma il Fratello Massone che ha adem-
piuto alla sua promessa nei confronti del Fratello Massone,
giustamente o ingiustamente, agisce in modo che il non ap-
partenente alla Massoneria subisca la condanna.3

Sembra che solo in Germania una persona possa fare simili
ragionamenti e manifestare questi dubbi di imparzialità. Seb-
bene il sospetto, universalmente diffuso, che la giustizia sia
talvolta manipolata e che certi criminali, per il fatto di appar-
tenere alla Massoneria, siano esentati dalla punizione, non
può essere creduto senza prove.
Nel dibattito che si tenne nel nostro Parlamento (Cile), sulla
Massoneria e l’Esercito, fu letta la storia di un fatto scandalo-
so avvenuto nell’esercito francese, in cui la Massoneria pro-
muoveva i suoi militari massoni, concedendo loro ogni possi-
bile favore, ostacolando e privando di ogni concessione i mi-
litari non membri della Massoneria. Il fatto riguardava la pu-
nizione imposta al colonnello Quinemont “il quale da capo di
un reggimento possedeva i più alti requisiti di servizio, che
divenne sottotenente in campo di battaglia a Morsbronn ... e
che non aveva mai cessato di essere un irreprensibile solda-
to”. Perché allora fu posto in riserva? Perché egli aveva giu-
stamente punito un ufficiale prevaricatore. 
Ma questo ufficiale era un “Fratello” e la Massoneria lo ave-
va vendicato. «Tra un prevaricatore ed un soldato eroico –
concluse l’interpellante  rivolgendosi alla Massoneria  – Voi
non avete esitato: Voi avete ferito un soldato eroico e ave-
te protetto un ladro».3
Questa storia di interferenza della Massoneria è una delle sto-
rie più ripugnanti e vili che possa esistere per un esercito.

Card. José Maria Caro y Rodriguez,
Primo Cardinale di Santiago, 

Cile (1939-1958).

1 Domenico Margiotta: “Adriano Lemmi Chef Supreme des Franc-Ma-
sons”, p. 188 ss.
2 Ed. Em. Eckert: “La Franc-Maconnerie dans sa Veritable Significa-
tion”, I, p. 260.
3 Idem, p. 142.
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rebbe a promuovere gli scopi e le finalità
dell’Opera di don Villa.
Ancora una volta, è un lavoro meraviglio-
so! Noi siamo contenti e fortunati nel po-
terti aiutare ancora, dopo tutti questi anni
... Vorrei solo che ci fosse qualcuno mi-
gliore per questo lavoro!!!

(Kathleen - USA)

***

Ill.mo Dr Adessa,
scusi il disturbo, ma gradirei se possibile
che tramite la Sua segreteria mi comuni-
casse l'indirizzo del collaboratore di Chie-
sa viva (....) Colgo l’occasione per con-
gratularmi con Lei per i due numeri di
“Chiesa viva” di giugno e luglio-agosto:
sono coraggiosissimi, e per informazione,
concezione, realizzazione, costituiscono
un unicum nel giornalismo italiano di og-
gi. Scusi ancora. Grazie. Cordialmente,

(Paolo Mariani)

***

Caro Franco, 
congratulazioni e molte grazie per la vo-
stra brillante ricerca e tanto lavoro nell’ul-
tima pubblicazione di “Chiesa viva” ...
L’ho inviato a molti contatti, per lo più
membri della “Resistenza” qui in Austra-
lia. Uno di loro ha già espresso la sua
gratitudine per le informazioni su Papa
Pio XII e la richiesta della Madonna di Fa-
tima ... ed ora ha compreso perché l’istru-
zione non è stata eseguita prima del
1960. Vi è, inoltre, anche più interesse
per le apparizioni della Madonna a Quito
e per la profezia che si sta verificando, in
particolare, riguardo alla moralità. 
Possa Dio benedirti e proteggerti.
Cordiali saluti.

(Rosemary Mc. – Australia)

Caro Franco,
questo è stato un compito difficile! Forse
perché è così denso di fatti terribili? Non
sono sicura ... tuttavia, voglio congratu-
larmi con te per questo lavoro perché
credo che sia uno dei tuoi migliori, se non
il migliore! (Mi è sempre piaciuto “Il se-
greto della tomba vuota”, forse per la so-
luzione finale che ho ricevuto per aver
trovato una risposta al mistero di quella
tomba vuota di Padre Pio ...) Comunque,
penso che questo sia un lavoro che po-
trebbe aiutare molte, molte persone per
scoprire ciò che sta realmente accaden-
do, solo se trovassero il tempo di legger-
lo! Mi chiedevo se, nell’edizione inglese,
sotto il tuo nome, si potesse aggiungere
una nota che faccia riferimento agli scritti
di Don Villa, in modo che, prima della let-
tura, si possa evidenziare il fatto che la
maggior parte del testo proviene dai suoi
scritti. Questo non vuole essere un’offesa
per te, ma piuttosto un forte promemoria
per coloro che cercano di sminuire l’im-
portanza di ciò che scrivi, dicendo: “Non
è Don Villa, quindi non abbiamo bisogno
di prestarvi alcuna attenzione …”.
Si potrebbe dire: “Questa lettera aperta è
stata composta facendo uso di scritti,
idee e conoscenze di Don Luigi Villa, svi-
luppate nell’arco di tempo di una cin-
quantina d’anni, nell’attuare il compito af-
fidatogli da Padre Pio, divenuto poi un
mandato papale di Pio XII, di difendere la
Chiesa di Cristo dall’opera della Masso-
neria ecclesiastica. Questo suo impegno
e lavoro continua e forma la base del la-
voro della mia vita”.  
Il mio desiderio è che il tuo lavoro sia
rafforzato dall’idea che don Villa e Padre
Pio sono alle tue spalle, in piedi e dietro
di te, mentre combatti!
Negli Stati Uniti, don Villa si fa conoscere
sempre di più e credo che questo aiute-
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Vaticano II ... Dietro front!
Sac. Luigi Villa.

Questo libro analizza i più gravi er-
rori contenuti nel Vaticano II:
–  il culto dell’uomo;
–  una “Nuova religione”;
–  i “nuovi profeti” della gioia;
–  l’idolatria del mondo;
–  il Modernismo;
–  la “libertà religiosa”;
–  l’ecumenismo;
–  la salvezza garantita a tutti.
Un Vaticano Il che ha perfino cam-
biato la definizione della Chiesa,
non più società divina, visibile, ge-
rarchica, fondata da Nostro Si-
gnore Gesù Cristo, ma “comunio-
ne” con tutte le altre religioni cri-
stiane non cattoliche, con quelle
non cristiane e persino con i non
credenti. Una “nuova Chiesa” che
ha collettivizzato anche i Sacramen-
ti; una “nuova Chiesa” che ci ha da-
to un orientamento nuovo, radicale,
grave che non è più cattolico, per-
ché va distruggendo la vera Religio-
ne fondata da Gesù Cristo con un
carattere eterno. La Verità che noi
professiamo è DIO, è Gesù Cri-
sto-Dio, e quindi una verità che
non cambia.
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Anno A
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(Dalla I Domenica di Avvento
alla Santa Famiglia di Gesù)

Conoscere il Comunismo
sporre schieramenti di artiglierie
in settori periferici tali da non
consentire interventi sulle fante-
rie in attacco. Le gravissime per-
dite di uomini nelle fanterie at-
taccanti, erano in gran parte do-
vute ai micidiali concentramenti
di fuoco delle artiglierie che si
abbattevano sui battaglioni appe-
na usciti dalle trincee, determi-
nando indescrivibili massacri. 
Mentre erano in corso i combatti-
menti dell’offensiva che porterà
qualche giorno dopo alla conqui-
sta di Gorizia, Cadorna indirizzò
una lettera al Capo del Governo
Boselli: “Chiedo all’E.V. che ab-
biano a cessare tutte le missioni
governative in zona di guerra,
non notificate e con compiti non
esattamente delineati per modo

che il campo di azione nella condotta del-
la guerra tra il Ministero della Guerra e il
Comando Supremo nei modi che l’E.V.
ben conosce, e cioè riservando al ministe-
ro la preparazione dei Quadri e delle
Grandi Unità, nonché l’acquisizione degli
armamenti, mezzi ed equipaggiamenti, la-
sciando al Comando Supremo le compe-
tenze per quanto interessa l’impiego in
guerra”!
Il Ministro Bissolati si era arrogato poteri
ispettivi e inquisitori sui comandi operati-
vi, selezionati a suo giudizio, tenendo alle
truppe comizi, nei quali, anche con do-
mande che provocavano ovvie risposte,
rivolgeva aspre critiche al Comando Su-
premo. Aveva disposto due inchieste, una
sulla gestione amministrativa del parco
automobilistico di Latisana per presunte
irregolarità amministrative e l’altra sulla
Intendenza Generale di Treviso, circa
l’impiego di alcuni “imboscati”. Un’atti-
vità non solo impropria, ma che evidenzia
l’assoluta mancanza di correttezza istitu-
zionale, l’impreparazione tecnica, il di-
sprezzo per qualsiasi subordinazione e
per le responsabilità di qualsiasi livello di
comando. Nel contempo, il Ministro degli
Interni, Vittorio Emanuele Orlando, ave-
va avviato una politica più “duttile” nei
confronti del dissenso politico e popolare
della maggioranza già neutralista e pacifi-
sta, sensibile agli appelli del Papa.
Sul fronte interno, i sabotaggi erano dif-
fusi e incontrastati. Nel porto di Livorno,
il piroscafo “Etruria” era saltato in aria,
come pure la fabbrica di dinamite di Cen-
gio nel Savonese, e anche un carro ferro-
viario carico di proiettili navali sul molo
di Pagliari (La Spezia); l’esplosione cau-
sò la morte di 265 uomini tra militari e ci-
vili. 
Un gruppo di sabotatori nemici, partiti da
Pola e sbarcati a 15 Km a nord di Anco-
na, in abiti civili e che parlavano perfetta-

LA SITUAZIONE POLITICA,
ECONOMICA E MILITARE

NEL LUGLIO 1916 

La notizia, nonostante le severe misure di
censura per tenerla segreta, giunse in Va-
ticano. Lo stesso Papa, l’8 agosto, si mo-
strò interessato a conoscere le congetture
delle autorità militari sulle cause del disa-
stro. Il Barone Monti chiese lumi al Pre-
sidente del Consiglio Boselli che subito
soddisfò la curiosità di Benedetto XV, ri-
ferendogli, stesso tramite, che l’affonda-
mento della corazzata sarebbe da addebi-
tare a un “accidente”46. 
Risulta evidente che i vertici del governo
italiano erano i primi e i più attendibili
informatori del Papa e, quindi, del suo in-
timo cameriere segreto Mons. Gerlach,
da anni ben conosciuto e ben controllato
dall’Ufficio Centrale Informazioni del
Ministero degli Interni, ritenuto a capo
delle attività spionistiche degli Imperi
centrali in Italia (come già descritto in
Chiesa viva n. 514). Il servizio segreto
austriaco avrebbe avuto la certezza che la
più moderna nave da battaglia italiana era
affondata; non aveva bisogno di ricercare
notizie d’importanza strategica, poiché,
nel quadro della politica della “concilia-
zione ufficiosa” con la Santa Sede, pote-
va acquisirle dalla fonte più sicura e auto-
revole, il governo nemico!
Il Cadorna, nelle offensive sul fronte
dell’Isonzo, aveva sperimentato come il
nemico conoscesse sempre l’ora, la data e
il luogo dove si sarebbe realizzato lo sfor-
zo offensivo principale; a nulla erano ser-
viti gli inganni degli “attacchi diversivi”
per costringere il comando austriaco a di-

mente l’italiano, poterono avvicinarsi in-
disturbati alla base navale “mas”, in rada,
per far ritorno sulla costa dalmata. L’im-
previsto attraversamento di parte del
gruppo di un’area doganale, provocò l’al-
larme di un insospettito finanziere di
guardia che determinò il fallimento del-
l’attacco sabotatore e la cattura di tutto il
gruppo. 
I ponti ferroviari e stradale sul Fiume
Piave, minati, già prima dell’inizio del-
l’offensiva austriaca sugli altipiani, per
ostacolare lo spostamento di truppe dal
fronte orientale, furono “salvati” per la
defezione e le confessioni di uno dei sa-
botatori nemici.

46 A.Paloscia  Benedetto fra le spie.  Editori Riuni-
ti  2007, p. 57.
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